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Cadenelli è disponibile come
sempre e questa volta siamo
fortunati perché il telefono
ci risparmia le immancabili
interruzioni. È abbastanza
presto infatti, ma ci accorgia-
mo che il tempo è tutto da ri-
sparmiare. Cadenelli così in-
comincia.
“Sono giorni questi di gran-
de preoccupazione anche per
me. La guerra scoppiata in
Palestina e segnatamente
nella Striscia di Gaza ha fat-
to si che l’anno trascorso fi-
nisse male e incominciasse
peggio. Dico che da anni si
sente parlare di “due popoli e
due stati” ma ci troviamo di
fronte ad una montagna di pa-
role”.
Pensi che il progetto sia irrealiz-
zabile?
L’idea, il proposito hanno
messo in moto un processo
politico verso uno sbocco che
potrebbe essere possibile se
la Comunità Internazionale
fosse determinata nell’eser-
citare il suo ruolo, ma non lo
è. Anche  questa volta è stata
inesistente, incapace di farsi
ascoltare e di imporsi.
Lo scontro a Gaza si configura co-
me una guerra vera e propria?
La reazione israeliana alla
provocazione palestinese è
da tutti considerata spropor-
zionata tanto da essere vista
come predeterminata. L’in-
vasione del territorio di Ga-
za, la sistematica distruzione
di strutture e infrastrutture,
l’uccisione di migliaia di ci-
vili, in maggioranza donne e
bambini non è altro che guer-
ra. Tutto quanto succede ed è
successo non farà altro che
aumentare odio e tensioni nei
confronti di Israele. Nella
striscia di Gaza non c’è un
popolo da liberare ma un po-
polo che si vuole sottomette-

re. Con le armi e con l’inva-
sione non si creano condizio-
ni di pace al massimo si può
imporre la resa.
Come è stato il 2008 dello Spi
bresciano?
Il nostro lavoro è stato note-
vole per impegno e contenu-
ti. Si è sviluppato fondamen-
talmente su tre filoni: l’impe-
gno politico provinciale su
problemi di carattere genera-
le,  la contrattazione sociale
e abbiamo attivamente parte-
cipato alla costruzione della
iniziativa politica nazionale
e regionale.
Quali sono gli aspetti più significa-
tivi del lavoro che avete svolto?
Abbiamo confermato l’im-
pegno della nostra organiz-
zazione a sviluppare una co-
stante azione in difesa dei va-
lori della nostra Costituzio-
ne. Abbiamo organizzato e
partecipato alle celebrazioni
per il 60° in collaborazione e
siamo tornati a Cevo, ormai
è diventato per lo Spi un ap-
puntamento tradizionale per
celebrare solennemente la
Resistenza.
Lo Spi di Brescia è un antesigna-
no della contrattazione. Come è
andata nel 2008?
In questo settore abbiamo
consolidato i nostri risultati.
Ci confermiamo all’avan-
guardia non solo in Lombar-
dia ma anche su scala nazio-
nale. Ci sono ancora aree sco-
perte, ma non abbiamo arre-
tramenti e possiamo dire che
abbiamo migliorato nei risul-
tati a favore degli anziani in
difficoltà di reddito e biso-
gnosi di assistenza.
Sulle questioni generali e nazio-
nali come vi siete mossi?
Prima che la crisi fosse rico-
nosciuta da tutti abbiamo
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Bruna Franceschini, vie
presidente dell’Anpi provin-
ciale, ha acconsentito alla
nostra richiesta di ricordare
la figura di Ermes Gatti, va-
loroso comandante partigia-

no oltre che prezioso colla-
boratore e iscritto allo Spi di
Brescia, recentemente
scomparso.

La guerra infinita
Giorgio Leali

Mentre scriviamo una nuova
fase di una guerra infinita fra
israeliani e palestinesi divam-
pa nella Striscia di Gaza. È ve-
ro che da questo fronte le no-
tizie dei vari episodi del con-
flitto si ripetono senza solu-
zione di continuità per cui ne
siamo assuefatti. Ma le imma-
gini che la Tv ha portato nelle
nostre case sono terribili.
Donne, vecchi, bambini paga-
no un prezzo altissimo di una
guerra che sembra non avere
sbocchi o ipotesi di una pos-
sibile conclusione. Brevi tre-
gue sembra il massimo a cui
si possa arrivare.
La Palestina è sempre stata
una zona a rischio, ma con
l’arrivo degli Ebrei (reso pos-
sibile, nel modo in cui è avve-
nuto, dal cinico e interessato
atteggiamento potenze colo-
niali) è stata subito guerra.
Se gli Ebrei 1800 anni fa sono
stati sconfitti nella rivolta
contro Roma, cacciati e dis-
persi nell’allora mondo cono-
sciuto, il loro ritorno nella bi-

blica Valle del Giordano e la
proclamazione unilaterale
dello Stato di Israele ha com-
portato la cacciata di centinaia
di migliaia di arabi dalle loro
case e dalla loro terra tanto che
da allora sono costretti a vive-
re dispersi nei campi profughi
in Siria, in Giordania e in Li-
bano.
È il problema dei profughi che
anelano al ritorno la questio-
ne decisiva. Non si può far fin-
ta che non esista e se esso non
viene avviato a soluzione la
guerra non cesserà mai e i pa-
lestinesi continueranno ad es-
sere accusati di terrorismo.
Il principio “Due stati per due
popoli” va affermato e difeso
senza riserve. Si dice una co-
sa ma se ne fa un’altra e ciò ha
sempre consentito a Israele di
non rispettare mai le delibere
dell’Onu senza che questo
provocasse scandalo o censu-
ra anche a causa di una infor-
mazione spesso schierata a
precostituirgli alibi e giustifi-
cazioni. Come in questo caso

dove la colpa dell’invasione
di Gaza e della terrificante
azione militare  è dei palesti-
nesi, il che è tutto da dimo-
strare.
Si è arrivati ad una nuova tre-
gua e il raggiungimento a Ga-
za di un nuovo status quo nel-
l’eventuale trattativa avrà la
forza dei fatti compiuti come
è sempre accaduto.
A quei bambini straziati, alla
disperazione delle loro mam-
me dovrebbe essere rispar-
miato l’arroganza e il cinismo
della politica.
Sappiamo, anche perché gli
orrori della guerra li abbiamo
conosciuti, che il prezzo più
alto è pagato dalla povera gen-
te. Le aspirazioni di pace e di
libertà che esistono nei con-
trapposti schieramenti non
dovrebbero essere più  oscu-
rati dalle pregiudiziali politi-
che o addirittura razziali, ma
dovrebbero finalmente lascia-
re il posto al rispetto alla com-
prensione e ad un giusto com-
promesso.

Ermes Gatti: da soldatino 
del duce a partigiano

a pagina 2
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operato con convinzione a
sostegno della piattaforma
nazionale presentata al go-
verno con la quale si chiede-
va al momento giusto l’au-
mento delle pensioni, la di-
minuzione del carico fisca-
le e precise richieste per i
non autosufficienti. Abbia-
mo organizzato per soste-
nerla le manifestazioni del 3
luglio dove abbiamo antici-
pato gli altri comprensori
lombardi.
Il sindacato sembra accusi qual-
che difficoltà nel rapporto con gli
iscritti con i lavoratori e con i
pensionati. Cosa ne pensi?
Avvertiamo questa sensazio-
ne ma io la attribuisco più al-
le difficoltà indotte dalla si-
tuazione economica che non
ad un nostro peso politico di-
minuito. Il rinnovamento del
nostro gruppo dirigente è sta-
to completato Arriveremo
presto ad una nuova assegna-
zione degli incarichi e delle
responsabilità. Il tessera-
mento si è concluso con un
saldo positivo: siamo vicini
ai 65 mila iscritti, primi fra le
province non capoluogo di
regione. Siamo forti di un
Coordinamento donne in
continua crescita per le sue
attività culturali e di volonta-
riato che ha acquisito a re-
sponsabilità nuove compa-
gne. Per questo insieme di
cose siamo soddisfatti. 

La disaffezione pensi che riguardi
i partiti, la politica in senso lato?
La questione morale si è este-
sa a macchia d’olio e la dis-
affezione non si è rivelata co-
me un fatto improvviso l’an-
dazzo dura da tempo e certi
aspetti sono diventati insop-
portabili. A questo proposito
io proporrei una misura che
abbatta i costi della politica e
che si intervenga con un for-
te taglio a tutti gli emolumen-
ti erogati alla classe politica
ormai a livelli offensivi e
scandalosi. È un problema
che riguarda tutti i partiti.
Aiuterebbe a sfoltire il grovi-
glio della questione morale e
riavvicinare i cittadini alle
istituzioni e ricuperare il sen-
so del bene comune.
Come si è presentato il nuovo
anno? 
Questo inizio d’anno ci co-
stringe a misurarci con gli
adempimenti burocratici che
il governo ha imposto ai pen-
sionati per accedere alla so-
cial-card ed al bonus fami-
glia. Alla faccia della sempli-
ficazione e delle dichiarazio-
ni del ministro Brunetta c’è
una diminuzione del servizio
pubblico che lascia tantissi-
me persone in balia di se stes-
se.
Noi cerchiamo di dare una
mano e se non ci fossero i vo-
lontari del nostro sindacato
molti non arriverebbero a

percepire nemmeno questi
piccoli contributi.
La crisi economica è data da tut-
ti gli indicatori politici ed econo-
mici lunga e durissima. Cosa vi
proponete?
Come è noto la Cgil è l’unico
soggetto che è rimasto in cam-
po a contrastare le scelte del go-
verno. Noi sosteniamo l’azio-
ne della nostra confederazione
che chiede lo stanziamento di
maggiori risorse per contrasta-
re la crisi. Occorre migliorare
la capacità di spesa delle fami-
glie e condurre una reale ed ef-
ficace lotta alla evasione fisca-
le. Io continuo a pensare che sa-
rebbe di gran lunga più effica-
ce e meno dispendioso agire
per un abbassamento dell’Irpef
e delle tariffe pubbliche soprat-
tutto sul riscaldamento. Noi
vogliamo impegnare la nostra
confederazione ad arrivare
quanto prima a una mobilita-
zione generale. 
Un‘ultima domanda. Come hai
vissuto la sconfitta della sinistra
alle elezioni di aprile?
Occorre troppo tempo per
raccontarlo. Dico solo che
con quel risultato si è chiusa
in malo modo una fase poli-
tica carica di speranze, di at-
tese per un cambiamento ca-
pace di migliorare le condi-
zioni di vita dei lavoratori e
dei pensionati che non c’è
stato. Ne ho preso atto e cer-
co di guardare avanti.

Analisi, progetti e proposte
dalla prima

Ermes Gatti: da soldatino del duce a partigiano
Ci mancherà, come simbolo
e come grande comunicato-
re, capace quanto pochi di
trasmettere i valori della Re-
sistenza e della Costituzione
alle nuove generazioni, qua-
le presidente delle Fiamme
Verdi  e quale attivo membro
della Commissione Scuola
dell’Anpi. Nella sua auto-
biografia, Protagonista e
testimone, ricorda come an-
che lui, da ragazzo, si sentis-
se  pronto a sostenere il pro-
getto di dominare il mondo,
poiché l’identificazione del
fascismo con lo Stato aveva
allevato una generazione
soggiogata all’idea di far
parte di una stirpe invincibi-
le e di una razza superiore.
Dopo la Libia, l’Etiopia e la
Spagna, la chiamata del 10
giugno 1940: le previsioni
parlavano di fine delle ope-
razioni entro Natale, ma la
guerra era tutt’altro che ter-
minata nel 1942, quando Er-
mes, ventenne, fu inviato in
Francia, poi in Sicilia, dove
venne colpito dalla malaria,

quindi ricoverato ad Arpino
(Frosinone).
La sera dell’8 settembre
1943 ascoltò alla radio la di-
chiarazione dell’armistizio.
Nel giro di due giorni, dotto-
ri, infermieri e inservienti
scomparvero. Gli ammalati
dovettero arrangiarsi. Ermes
cercò la sua cartella clinica
ed un certificato di licenza:
lo compilò, con tanto di tim-
bro e firma, assegnandosi un
mese di convalescenza. Pre-
se poi treno per Roma: il 13
settembre la stazione Termi-
ni era parzialmente distrut-
ta. Su un binario morto c’e-
ra un lungo treno merci, con
i vagoni sigillati. Dentro,
soldati italiani che gridava-
no, chiamavano, lanciavano
biglietti dai finestrini. Invo-
cavano, urlavano il loro no-
me, l’indirizzo. Sentì una
grande confusione in testa,
fu preso dal terrore: svanita
ormai la sensazione di invin-
cibilità, una certezza si fece
strada: “Mai più con coloro
che ci hanno portati in que-

sto disastro!”
Prese il primo treno per Mi-
lano e si accovacciò sotto i
sedili, pregando i viaggiato-
ri di coprirlo con le gambe.
Non si fidava più nemmeno
della licenza di convalescen-
za. Il viaggio fu intermina-
bile, per via dei bombarda-
menti. Da Milano raggiunse
i suoi, sfollati a Varese, per-
ché la loro casa era stata eva-
cuata. Dopo alcuni giorni,
con suo fratello e due cugini
tornati dalla Yugoslavia de-
cise di unirsi ad un reparto
del terzo Bersaglieri di Mi-
lano, al comando del colon-
nello Croce. Dopo un ra-
strellamento  molti ripararo-
no in Svizzera, da cui tenta-
rono di rientrare  in Italia. Il
gruppo con il colonnello
Croce fu catturato, proces-
sato, sommariamente e pas-
sato per le armi. Altri, con
l’aiuto di un contrabbandie-
re valtellinese, raggiunsero
una baita oltre confine da cui
si recarono sul Mortirolo,
dove avevano saputo di una

formazione di Fiamme Ver-
di. Il percorso fu lungo e du-
ro. Dopo un piccolo interro-
gatorio, il primo impatto con
la nuova realtà: dovevano
procurarsi le armi. Ermes
aveva anche bisogno di scar-
poni, così il comandante
“Reno” lo  mandò a Cortene-
dolo: “C’è una ragazza con
gli scarponi giusti per te”.
Ermes non riuscì a guardare
il pacco che gli porgeva:
“Vedevo solo due occhi blu
assassini”.  Quanto alle ar-
mi, il comandante spiegò co-
me procurarle: “Andate a
Grosotto e disarmate la ca-
serma della Finanza. Ma at-
tenzione, perché è già stata
assaltata quindici giorni fa,
proprio dal mio gruppo.”
L’operazione riuscì perfetta-
mente. 
Il primo maggio 1945 l’ulti-
mo tremendo scontro con la
colonna corazzata tedesca.
Altrove la libertà era già
giunta e le popolazioni gioi-
vano. Gli uomini del Morti-
rolo entrarono a Edolo la

mattina del 2 maggio. 
Però i problemi non finisco-
no con la guerra: Ermes si
presenta alla De Angeli Frua
per riavere il suo posto. Il di-
rettore del personale stringe
la mano al liberatore, ma
“purtroppo l’azienda è stata
danneggiata ed è quindi
esclusa dalla legge del rein-
serimento dei reduci, ci spia-
ce, prima o poi la richiame-
remo…” . 
Che sia il suo passato resi-
stenziale ad essergli di osta-
colo glielo conferma lo stes-
so maresciallo dei carabinie-
ri. Solo nel 1948, con l’aiu-
to di Lionello Levi Sandri, è
finalmente assunto alla Edi-
son, dopo avere fatto per un
po’ il contrabbandiere di si-
garette: del resto ha una fa-
miglia da mantenere, da
quando ha ritrovato e sposa-
to la ragazza degli scarponi,
Gina Perlotti, appena uscita
dalla galera di Peschiera. Gli
è rimasta accanto tutta la vi-
ta e ora non riesce ad asciu-
gare i suoi smarriti occhi blu.                           

8 marzo 2009: 
un «Ballo al Savoy» 

e una forte richiesta di giustizia sociale
Anche quest’anno, per la giornata internazionale della don-
na, il Coordinamento donne pensionate Spi-Cgil Fnp-Cisl
Uilp-Uil di Brescia proporrà ad oltre 1300 donne pensiona-
te della città e di gran parte della provincia, tra le quali mol-
te ospiti delle case di riposo e dei centri diurni, due rappre-
sentazioni (il pomeriggio e la sera di lunedì 9 marzo al Tea-
tro Sociale cittadino) dell’operetta “Ballo al Savoy” di Paul
Abraham, con la bravissima compagnia di Corrado Abbati.
Come da tradizione, all’iniziativa sarà collegata una sotto-
scrizione a premi il cui ricavato finanzierà una serie di pro-
getti di solidarietà in favore di donne e bambini che nel mon-
do soffrono situazioni di grandi difficoltà, alcune davvero
tragiche.
Gli inviti per accedere a Teatro saranno disponibili, entro la
prima decade di febbraio, presso le sedi sindacali territoria-
li, sino ad esaurimento.
Le donne pensionate di Cgil Cisl Uil, nell’offrire ad una co-
sì vasta platea di donne l’occasione di godere, insieme a mo-
menti sereni, uno spettacolo di alto valore artistico, sono con-
sapevoli che molte preoccupazioni opprimono le generazio-
ni anziane, ma non solo, in questa fase della vita nel nostro
Paese e nel mondo, rinnovano il loro impegno sindacale nel
porre continuamente all’attenzione del Governo nazionale
e delle istituzioni locali la necessità, non più rinviabile, di
dare risposte, non caritatevoli, alle tante e ormai antiche ne-
cessità che le persone anziane non vedono soddisfatte, co-
me sarebbe loro diritto, dopo una vita dedicata al lavoro, al-
la famiglia, alla comunità.
Del resto la giornata
dell’8 marzo è nata
come una grande oc-
casione di lotta per
migliorare le condi-
zioni di lavoro e di vi-
ta delle donne, con
l’ambizione di ren-
derle migliori per tut-
ti.
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AGENDA DIARIO
Un pomeriggio a teatro
Su iniziativa del Coordinamento  donne pensionate Spi,
Fnp, Ulp ha avuto luogo con successo il 16 novembre scor-
so, presso il Teatro di Via Casazza, la rappresentazione tea-
trale “Piero ‘l fa la Curt dei Pulì” canto, recitazione e re-
gia di Pier Emilio Gabusi. I testi e le musiche di diversi au-
tori bresciani, che sono stati scelti e ordinati a spettacolo
da Renzo Bresciani, hanno unitamente alla straordinaria
performance dell’attore riconfermato il successo delle pas-
sate edizioni.

Tessendo… abiti e strategie
Primissima iniziativa culturale al nuovo quartiere di San
Polino. Grazia Longhi Meazzi, coordinatrice delle donne
Spi Cgil di Brescia e la giornalista Piera Maculotti hanno
presentato lo scorso 24 novembre per le pensionate e i pen-
sionati, presso la Libreria Rinascita in Corso Luigi Bazo-
li 63, il libro “Tessendo… abiti e strategie. Esperienze e
sentimenti di operaie bresciane” di Pamela Marelli.
La presentazione dell’opera è stata arricchita dalla lettura
di alcuni brani del libro.

Nonni e nipoti al cinema
I sindacati dei pensionati Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil di
Brescia con il patrocinio del Comune di Brescia e la col-
laborazione dell’Associazione Culturale Detour, in occa-
sione della ricorrenza di Santa Lucia, hanno dedicato alle
bambine e ai bambini delle Scuole elementari Calini e
Manzoni del Centro storico e ai loro nonni il film “La vol-
pe e la bambina” di Luc Jacquet con Bertille Nöel-Bru-
neau con voce recitante di Ambra Angiolini. La proiezio-
ne ha avuto luogo lo scorso 11 dicembre  al Nuovo Cine-
ma Eden. I sindacati dei pensionati di Brescia sono grati
alla dirigenza e al Collegio dei docenti delle scuole coin-
volte per aver accettato di lavorare ad un progetto educa-
tivo intergenerazionale collegato agli stimoli che il film
propone. 

La giornata internazionale contro la violenza alle donne
Numerose organizzazioni femminili bresciane delle diver-
se aree politiche, culturali,  sociali e professionali e tra que-
ste il Coordinamento donne Spi hanno dato vita ad una ri-
uscita manifestazione che si è svolta nel pomeriggio del
25 novembre scorso in Piazza della Loggia a Brescia.

La festa della Lega di Pralboino
Come ogni anno un giorno del mese di novembre per i pen-
sionati e le pensionate di Pralboino è tradizione ritrovarsi
tutti insieme per un grande pranzo collettivo. L’incontro è
organizzato dal direttivo di Lega e si è svolto al ristorante
pizzeria il Capriccio di Calvisano. Vi hanno partecipato
103 pensionati e pensionate, non pochi, se si considerano
i tempi che corrono. Tra gli ospiti la segretaria dello Spi di
Brescia Giovanna Carrara la quale, nel suo intervento di
saluto, ha illustrato gli aspetti salienti della situazione po-
litica in rapporto con le condizioni della terza età.

Conferito a Italo Bolpagni per la
sua lotta a favore della causa
della libertà e della dignità dei
lavoratori e delle lavoratrici.
Italo Bolpagni è emigrato in
Svizzera dal 1957 al 1973 ed
è stato organizzatore delle
“Colonie libere italiane” -
fondate da Sandro Pertini - per
ben diciassette anni.
Lavorava nello stabilimen-
to Sulzer a Soletta, che oc-
cupava circa 2400 dipen-
denti di cui la metà era com-
posta da sedici nazionalità
diverse. Gli stranieri aveva-
no diritto a un solo rappre-
sentante nel consiglio di
fabbrica e Bolpagni fu chia-
mato a rappresentarli, occu-
pandosi anche del dopo la-
voro degli italiani e organiz-
zando iniziative culturali ol-
tre a dar vita all’Inca e ad at-
tività assistenziali.  
Rientrato in Italia ha conti-
nuato la sua attività sindacale
come delegato di reparto per
la Cgil dello stabilimento
A.T.B. di Brescia.
Per vent’anni è stato consi-
gliere comunale nella “sua”
Collebeato, dove ha contri-
buito a fondare l’Auser. Da
pensionato è diventato Capo
Lega dello Spi, ruolo che ri-
copre tuttora con grande de-
dizione.
Nell’ottobre del 2002, ha avu-
to una piacevole sorpresa. È
stato invitato a Soletta in Sviz-
zera, per ricevere un premio
in occasione del 50° anniver-
sario della Fondazione della
Colonia Libera Italiana loca-
le e per il suo impegno sinda-
cale e civile a favore di tutti i

lavoratori. 
Conferito all’Associazione Ca-
sa delle Donneper la conviven-
za pacifica, la solidarietà in-
ternazionale e per il contribu-
to alla convivenza in una so-
cietà interculturale
La sua attività è svolta da un
gruppo di donne che volon-
tariamente e gratuitamente
mettono a disposizione la lo-
ro esperienza e competenza
nel sostenere chi abbia su-
bìto o subisca molestie, mal-
trattamenti, violenze o si tro-
vi in momentanea difficoltà:
donne di ogni etnia, religio-
ne, cultura, estrazione socia-
le.
La loro attività consiste in
primo luogo nell’ascolto,
nell’assistenza psicologica o
legale, per quanto riguarda
abusi sia in ambito familiare
che extra familiare. 
Alla Casa delle Donne si ri-
volgono donne italiane e stra-
niere di diverse età ed estra-
zione sociale, provenienti an-
che dai comuni della provin-
cia, spesso su segnalazione
dei servizi di assistenza so-
ciale.
Dal 1989 ad oggi sono state
accolte più di tremila donne
in difficoltà, con un numero
sempre crescente di donne
straniere.
L’Associazione è impegnata
a praticare e diffondere il ri-
spetto delle diversità; pro-
muove corsi di formazione e
di aggiornamento, collabora
con altri enti presenti sul ter-
ritorio.
Propone iniziative per valo-
rizzare la creatività femmini-

le in ambito letterario ed ar-
tistico.        
Conferito a Giorgio Marsilliper
l’esemplare impegno profuso
per  l’affermazione dell’auto-
nomia e della dignità della
persona anziana e  della soli-
darietà tra pensionati.
Giorgio Marsilli è nato a For-
novo Taro in provincia di Par-
ma il 22ottobre 1935. Finite le
scuole primarie inizia il suo
percorso lavorativo come
operaio in un grande salumi-
ficio della zona e qui inizia il
suo percorso politico-sinda-
cale.
Nel 1948 si iscrive alla Cgil,
porta avanti iniziative impor-
tanti per migliorare le condi-
zioni di lavoro diventando co-
sì un punto di riferimento per
tanti lavoratori, ma è costret-
to a cambiare spesso posto di
lavoro.
Nel 1968 si trasferisce a De-
senzano del Garda. Qui viene
assunto nel reparto Fonderia
della più grande fabbrica del-
la zona: la Nova Werke. Iscrit-
to alla Fiom, entra nel consi-
glio di fabbrica, sempre in pri-
ma linea per dare dignità e di-
ritti ai lavoratori. 
Con caparbietà, per oltre ven-
t’anni, svolge il suo non faci-
le lavoro di delegato sindaca-
le assumendo incarichi nel di-
rettivo provinciale della
Fiom.                        
Dal 1991 al 2006 ha collabo-
rato con lo Spi della Zona Bas-
so Garda, Lega di Desenzano,
come collaboratore sempre
disponibile ad ascoltare ed
aiutare le persone anziane.

Premio Giovanni Foppoli 2008
Assegnando ogni anno 
il Premio Giovanni 
Foppoli, lo Spi-Cgil di
Brescia intende riconoscere
quei suoi iscritti e non solo
che si distinguono nelle
azioni di solidarietà e 
nell’aiuto alle persone più
sfortunate e contempora-
neamente ricordare la 
figura di Giovanni Foppoli,
segretario generale della
Camera del Lavoro di
Brescia, i suoi ideali e  il
suo impegno sindacale e
politico. 
Ecco i premiati dai senatori e dalle senatrici dello Spi-Cgil di Brescia  per l’edizione 2008

GALASSIA D’ARGENTO TRASLOCA

Con la puntata del 21 gennaio la trasmissione dello Spi-
Cgil di Brescia è uscita dal tradizionale palinsesto per en-
trare nello spazio più grande della trasmissione della Ca-
mera del Lavoro di Brescia “Il Punto”.
Il nuovo appuntamento per l’affezionato pubblico è, da
mercoledì 28 gennaio, su Teletutto, ogni mercoledì ore
20.05, con replica il sabato ore 13.00 e su Telenord ogni
giovedì ore 13.05 .
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I servizi ai non autosufficienti
S.A.D. – Servizio di assisten-
za domiciliare (normalmen-
te aiuto per l’igiene persona-
le) erogato dai Comuni con
pagamento a parziale/totale
carico dell’utente – viene ri-
chiesto direttamente dall’in-
teressato al servizio sociale
del Comune.

ADI – Assistenza domicilia-
re integrata (prestazioni di in-
fermieristica e fisioterapia)
erogata da enti convenziona-
ti con l’Asl, risulta gratuito
per l’utente e viene richiesto
dal medico di base al servizio
anziani del distretto Asl.

CDI – Centro diurno integra-
to (prestazioni socio assi-
stenziali, infermieristiche e
fisioterapiche di base) nor-
malmente localizzato presso
le Rsa – l’utente frequenta il
Cdi durante la giornata ritor-
nando al proprio domicilio la
sera – il pagamento è a par-
ziale o totale carico dell’u-
tente a seconda che il Cdi sia
accreditato con la Regione; il
servizio viene direttamente
richiesto dal Cdi.

RSA – Residenza sanitaria
assistenziale accreditata –
l’anziano è ospite della strut-
tura alla quale versa una ret-
ta dopo che, a seconda della
sua condizione psicofisica, la
Regione ha erogato un con-
tributo per la spesa sanitaria;
l’ospite della Rsa accredita-
ta, infatti viene cancellato dal
Servizio sanitario regionale
che, tuttavia, alla Rsa versa
con quel contributo, molto
meno del 50% del costo sani-
tario; per l’accesso è neces-
sario rivolgersi agli uffici del

servizio anziani del Distretto
socio sanitario – laddove esi-
ste la lista unica – oppure agli
uffici di ciascuna singola
Rsa.

RSA – Residenza sanitaria
assistenziale non accreditata
– l’anziano è ospite della
struttura alla quale versa una
retta che non usufruisce del
contributo regionale; questo
ospite, quindi non viene can-
cellato dal Servizio Sanitario
Regionale, mantiene il suo
medico di medicina genera-
le; per l’accesso è necessario
rivolgersi agli uffici di cia-
scuna singola Rsa.
Elementi importanti del go-
verno della rete sono i Piani
di Zona e l’attività di segre-
tariato sociale.
I PdZ, già previsti ed adotta-
ti, a cui è stata sempre attri-
buita la funzione di pro-
grammazione tra i Comuni
che insieme decidessero le
scelte e gli indirizzi di poli-
tica sociale, diventano a pie-
no titolo strumenti di pro-
grammazione della rete di
offerta sociale definendone
le modalità di accesso, prio-
rità di intervento e risorse
necessarie; essi saranno ap-
provati dalla assemblea di-
strettuale dei sindaci che do-
vranno prevedere la discus-
sione ed il contributo degli
organismi rappresentativi
del terzo settore nel pieno ri-
spetto del principio di sussi-
diarietà, dei compiti degli
enti locali e degli altri sog-
getti pubblici e privati che
concorrono alla program-
mazione, progettazione e
realizzazione della rete di
unità di offerta sociale i e so-
ciosanitarie.

Le buone intenzioni della nuova legge

I servizi alla persona
di Maria Agosti

Pubblichiamo la seconda parte del contributo che il direttore
della Casa di Riposo di Ghedi, rispondendo positivamente al-
la nostra richiesta ci ha inviato. 

Si è svolto lo scorso 29 no-
vembre, nella sala polivalen-
te della “Fondazione Giroldi
Forcella-Ugoni” a Pontevi-
co, un importante convegno
organizzato dai sindacati dei
pensionati Spi-Cgil, Fnp-
Cisl e Uilp-Uil, con la colla-
borazione della suddetta
Fondazione dal titolo: “Le re-
sidenze sanitarie assistenzia-
li, la rete degli interventi e dei
servizi alla persona sul terri-
torio  del distretto sanitario 9.
Problemi e prospettive”.                                                                                       
L’obiettivo primario è stato
quello di realizzare sul tema un
confronto tra istituzioni, Co-
muni e loro coordinamenti,
Asl e sue articolazioni territo-
riali, Rsa (Residenze sanitarie
assistenziali), sindacati e for-
ze sociali del terzo settore, al-
la luce dei dispositivi previsti
dalla  legge n.328/00 ed ora
delle legge regionale  3 del

12/3/08 “Governo della Rete
degli interventi e dei servizi al-
la persona in ambito sociale  e
socio-sanitario” in cui si espli-
citano le indicazioni per la pro-
gettazione  dei nuovi Piani
triennali di zona.                                                                                       
Una società che invecchia,
famiglie che sono sempre più
in difficoltà ad assistere i pro-
pri anziani, una assistenza
che in buona parte si   affida
alle badanti, con problemi di
integrazione, lavoro e di pro-
fessionalità, strutture e servi-
zi che sul territorio con circa
115.000 residenti nei venti
Comuni e con dieci Rsa con
una offerta di circa ottocento
posti letto non è in grado di
dare le risposte adeguate e
necessarie alle fragilità e bi-
sogni presenti, infatti sono
più di seicento persone in li-
sta di attesa. Un posto si libe-
ra solo quando uno degli

ospiti  muore e gli importi
delle rette divengono sempre
meno accessibili per gli an-
ziani monoreddito.         
Dopo il saluto del sindaco di
Pontevico Primo Generali,
Gianpaolo Festa (segretario
generale Fnp-Cisl Brescia)
ha tenuto la relazione intro-
duttiva con la quale ha illu-
strato l’insieme delle proble-
matiche sulle quali si sono
misurate importanti e nume-
rose personalità presenti.
La conclusione dei lavoriè
stata affidata a Ernesto Cade-
nelli, segretario generale Spi-
Cgil Brescia, il quale, facen-
do propria la sostanza della
discussione, ha riconfermato
l’impegno unitario del sinda-
cato a dare continuità alle ini-
ziative in atto coinvolgendo
quanti sono interessati a con-
quistare migliori condizioni
di vita per gli anziani.

Grande successo della secon-
da festa della lega dei pensio-
nati di Manerbio, che si è
svolta presso l’area delle fe-
ste del Comune. Anche que-
st’anno la combinazione “Fe-
sta+Impegno” ha dato risul-
tati positivi consentendo di
far conoscere agli iscritti la
nostra stampa: Spi-Insieme e
Liberetà, strumenti di infor-
mazione e di conoscenza del-
le problematiche sociali, re-
gionali e nazionali. La parte-
cipazione entusiasta dei no-
stri compagni pensionati, e
delle pensionate naturalmen-

te, ha garantito il buon esito
della manifestazione. Ha de-
stato interesse la mostra di
manifesti legati alla attività
dello Spi degli scorsi anni, al
60° della sua fondazione e al-
la sua storia. 
Il momento politico è stato
caratterizzato dall’interven-
to del segretario generale del-
la Camera del Lavoro Marco
Fenaroli, seguito da più di
cento persone, imperniato
sulla situazione politica del
momento e sui problemi so-
ciali che la caratterizzano.
Fenaroli ha ndicato le diffi-

coltà che incontra il movi-
mento sindacale a mobilitar-
si contro la politica del gover-
no Berlusconi. Ha dato ulte-
riore valenza alla festa la par-
tecipazione del segretario ge-
nerale dello Spi di Brescia
Ernesto Cadenelli e di Gio-
vanna Carrara della segrete-
ria. Dopo il dibattito si è arri-
vati al momento conviviale
della festa con la cena tipica
della Bassa Bresciana a base
di casoncelli e spiedo con po-
lenta a cui hanno partecipato
ben 230 persone. La serata è
stata allietata dal complesso
“Gianni e Cristiano” fino a
tarda ora.
Sui volti dei compagni e del-
le compagne impegnati era
evidente la stanchezza per il
lavoro svolto ma anche la
soddisfazione di aver opera-
to bene. Cogliamo l’occasio-
ne per porgere un saluto col-
lettivo a tutti i volontari ed a
tutti i partecipanti e rinnovia-
mo l’impegno di promuove-
re altre e nuove iniziative nel-
la nostra zona e nel nostro
Comune.

Obiettivo puntato su Rsa e Distretto 9 al Convegno di Pontevico

Istituzioni e sindacati a confronto
di Angelo Botta

La Festa di Spi-Insieme 
a  Manerbio
di Luigi Andoni
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